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SONO rimasto molto colpito da un articolo di Repubblica in cui si prospettava la sciagurata 
possibilità dell'introduzione di un ticket sul prestito dei libri nelle biblioteche, su esplicita richiesta 
della Ue. Se sì concretizzasse, lo Stato verrebbe meno a una sua fondamentale prerogativa: favorire 
la diffusione della cultura e dell'arte in ogni sua forma, compresa la scrittura; si cancellerebbero in 
un sol colpo tutte le passate iniziative e i tentativi di sensibilizzazione alla lettura e di allargamento 
del pubblico di lettori. Ritengo che nessuna controversia riguardante i diritti d'autore possa 
scavalcare una priorità come il libero accesso ai libri. Spero che inizi una campagna di stampa sulla 
vicenda e che gli scrittori per primi si facciano avanti per manifestare il loro disaccordo. 


